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RELAZIONE 

1. INTRODUZIONE  

1.1. Contesto 

Il 17 luglio 2006 la Comm issione ha adottato, sulla base dell'articolo 61, lettera c), e 
dell'articolo 67, paragrafo 1, del trattato che istituisce la Com unità europea (a ttuale articolo 
81, paragrafo 3, del trattato sul funziona mento dell' Unione europea) una proposta 1 di 
regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 2201/20032 limitatamente alla 
competenza giurisdizionale e introduce norme sulla legge applicabile in materia matrimoniale 
(“Roma III”). Il rego lamento doveva essere a dottato dal Consiglio  deliberando all' unanimità, 
previa consultazione del Parlamento europeo, che ha reso il suo parere il 21 ottobre 20083.  

La proposta della Comm issione è rim asta all’esame del Com itato per le questioni di diritto 
civile (Roma III) dall’ottobre del 2006. Si è tu ttavia dovuto constatare che non vi è unanimità 
sulle soluzioni proposte dal regolam ento in rel azione alle norm e sulla legge applicabile, né 
sulle deroghe proposte. Di conseguenza, il 5 e 6 giugno 2008 il Consiglio prendeva atto della 
mancanza di unanim ità quanto a l proseguim ento dei lavo ri su l regolam ento “Rom a III” e  
dell'esistenza di difficoltà insormontabili che rendevano impossibile l'unanimità allora e in un 
prossimo futuro, e constatava che g li obiettivi del regolamento Roma III non potevano essere 
conseguiti entro un termine ragionevole applicando le pertinenti disposizioni dei trattati. 

Il 25 luglio 2008 il Consiglio ha preso atto del fatto che almeno otto Stati membri intendevano 
invitare la Commissione a presentare una proposta di cooperazione rafforzata e che altri erano 
propensi a parteciparvi in seguito a una  proposta della Comm issione; che soltanto 
un'investitura ufficiale della Commissione da parte di tali S tati membri avrebbe consentito di 
disporre di un' eventuale proposta della Comm issione che consentisse a ciascuna delegazione 
di giungere ad una decisione de finitiva sull'opportunità di una cooperazione rafforzata e sulla 
loro partecipazione ad essa; che l' eventuale inv ito rivo lto da almeno otto Stati m embri alla  
Commissione di presentare una proposta di cooperazione rafforzata non avrebbe pregiudicato 
il segu ito d ella p rocedura ed in p articolare l'autorizzazione che sarebbe stata chiesta al 
Consiglio.  

In data 28 luglio 2008, 12 agosto 2008 e 12 gennaio 2009 dieci Stati m embri4 hanno 
trasmesso una richiesta alla Commissione manifestando l’intenzione di instaurare tra loro una 
cooperazione rafforzata nel sett ore della legge applicabile in m ateria m atrimoniale e 
chiedendo alla Comm issione di presentare al Consiglio una proposta al  riguardo. Il 3 m arzo 
2010 la Grecia ha ritirato la propria richiesta. 

Con la proposta di decisione del C onsiglio che autorizza una coope razione rafforzata nel 
settore della legge appli cabile al divorzio e alla  separazione personale e la presente proposta 
di regolamento del Consiglio relativo all' attuazione di tale cooperazione rafforzata, adottate 

                                                 
1 CO M(2006) 399. 
2 Regolamento (CE)  n . 2201/2003 del Co nsiglio, del 27  no vembre 2003, r elativo alla competenza, al  

riconoscimento e all'esecu zione delle decisioni in m ateria matrimoniale e in  materia d i responsabilità 
genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000 (GU L 388 del 23.12.2003, pag. 1). 

3 GU C 15 E del 21.1.2010, pag. 128. 
4 Bulgaria, Grecia, Spagna, Francia, Italia, Lussemburgo, Ungheria, Austria, Romania e Slovenia. 
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dalla Commissione sim ultaneamente, questa ri sponde per l’appunto alla  richiesta dei nove 
Stati membri (“Stati m embri partecipanti”). La  proposta di decisione del Consiglio contiene 
una valutazione approfondita de lle condizioni giuridiche e dell' opportunità di instaurare una 
cooperazione rafforzata nel settore  della legge applicabile al divorzio e alla separazione  
personale. 

2. MOTIVAZIONE E OBIETTIVI DELLA PROPOSTA 

2.1. Rafforzare la certezza del diritto e la prevedibilità  

Nei procedimenti matrimoniali aventi carattere internazionale, il fatto ch e le leggi nazionali 
siano molto diverse, in particola re in termini di norme di conf litto, crea una f orte incertezza 
giuridica. L a grande diversità e la com plessità delle no rme di conflitto nazionali rendono  
molto difficile, per una coppia “i nternazionale”, prevedere quale legge si applicherà al loro 
procedimento di divorzio o di separazione pe rsonale. Ne gli Sta ti mem bri parte cipanti i 
coniugi non hanno la possibilità di scegliere la legge applicabile a tali procedim enti; può 
quindi succedere che venga applicata una legge con la quale hanno un le game debole e che il 
risultato non corrisponda alle loro legittime aspettative. Questa situazione, poi, non incoraggia 
le soluzioni amichevoli.  

Tenendo conto delle parti pertin enti della relazione della pr oposta di regolam ento della 
Commissione del 17 lug lio 2006 (“Rom a III”),  la  pres ente proposta d i regolam ento m ira a 
istituire nell' Unione europea un quadro norm ativo chiaro in m ateria d i legge applicabile al 
divorzio e alla separazione pers onale, che lasc i alle p arti u n certo m argine di libe rtà ne lla 
scelta della legge applicabile. A differenza de lla proposta iniziale de lla Commissione, questa 
misura di cooperazione rafforzat a riguarda soltanto la legge applicabile e non la competenza 
giurisdizionale, sicché non incide sul diritto dell'Unione – il regolamento (CE) n. 2201/2003 – 
che la  prop osta in iziale intend eva modif icare. Pur f igurando tra le d isposizioni inserite da l 
Comitato pe r le qu estioni di d iritto civile (Ro ma III) 5, l' articolo 20 sexies – 1 non è stato 
incluso nella presente proposta di regolam ento. Tale articolo, infatti, co ntiene nella sostanza 
una norm a sulla com petenza giu risdizionale ed  è strettamente lega to a ll'articolo 7  bis sul 
forum necessitatis, ugualm ente escluso in quan to riguardante anch' esso la co mpetenza 
giurisdizionale. 

2.2. Aumentare la flessibilità introducendo una limitata autonomia delle parti 

Oggi come oggi l' autonomia delle parti in m ateria matrimoniale è assai ridotta. La proposta 
rende più flessibile il quadro normativo in quanto riconosce ai coniugi una qualche possibilità  
di scelta a favore di un’altra legge applicabile al loro d ivorzio o separazione personale. La 
scelta dei coniugi è  limitata alle leggi con cu i il m atrimonio presenta uno stretto legame, in 
modo da evitare l’applicazione  di leggi con cui i coniugi hanno un legam e m inimo o 
inesistente.  

Permettere ai con iugi d i ragg iungere un acco rdo su tali pu nti sarà p articolarmente utile nei 
divorzi consensuali e costitu irà un forte inc entivo per le co ppie interessate a organ izzare in  
anticipo le conseguenze di un' eventuale ro ttura del rapporto coniugale incoraggiando 
soluzioni am ichevoli, particolarm ente im portanti per le coppie con figli. Il regolam ento 

                                                 
5 Cfr. documento n. 9712/08 del Consiglio dell’Unione europea. 
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“Roma III”  contribuirà inoltre a  inte grare i citta dini d i pa esi terz i cu i d arà la po ssibilità d i 
sostituire la legge nazionale con quella della nuova residenza.  

Sono introdotte garanzie speciali affinché i coniugi siano consapevoli delle conseguenze della 
loro scelta e sia tutelato il coniuge più debole. 

2.3. Evitare la “corsa in tribunale” 

Da ultimo, la proposta affronta il problema della “corsa in tribunale”, di quella situazione cioè 
in cui un coniuge dom anda il divorzio prima dell’altro per assicurarsi che il procedimento sia 
regolato da una legge che questi ritiene più favorevole alla tutela dei suoi interessi. Il rischio è 
che si applichi una legge con cui l'altro coniuge ha un legame debole o che non tiene conto dei 
suoi inte ressi, che dive ntino dif ficili i ten tativi di conciliazione e resti poco tem po per la  
mediazione. Introducen do norm e di conflitto  ar monizzate, dovrebbe d iminuire di molto il  
rischio della “corsa in tribunale” dal m omento che qualsiasi autorità gi urisdizionale adita in 
uno degli Stati membri partecipanti applicherebbe la legge designata in base a norme comuni.  

In mancanza di scelta, la legge applicabile sarebbe in effetti determinata in base a una serie di 
criteri di collegam ento che privilegiano la legge della residenza abituale dei coniugi, 
garantendo così che il procedim ento di divorzi o o di separazione pers onale sia disciplinato 
dall’ordinamento giuridico c on cui la coppia pres enta un legam e stretto. In questo m odo 
aumenteranno di molto la certezza del diritto e la prevedibilità, sia per i coniugi interessati che 
per gli operatori del diritto.  

La norma sulla legge applicabile in mancanza di scelta m ira a tu telare il coniuge più debole, 
in quanto p rivilegia l' applicazione della legge della r esidenza abitu ale della f amiglia pr ima 
della separazione, indipendentem ente dall' autorità giurisdizionale adita da uno dei coniugi. 
Permetterebbe dunque ai coniugi di prevedere fac ilmente quale legge si applichi al divorzio o 
alla separazione personale. 

3. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE E VALUTAZIONE D'IMPATTO DELLA 
MISURA DI COOPERAZIONE RAFFORZATA 

La pubblicazione della proposta della Comm issione del luglio 2006 è stata preceduta da 
un'ampia consulta zione delle par ti inte ressate. L' ultima versione  ne goziata in sede d i 
Consiglio, che la Commissione riprende parzialmente nella sua proposta, non differisce molto 
dalla proposta della Commissione de l luglio 2006. Tale versione infatti m antiene le stesse 
soluzioni d i prin cipio p er la legge  applic abile al d ivorzio e alla  se parazione personale (ad 
esempio la scelta della legge applicabile, la residenza ab ituale dei coniugi come criterio 
principale di collegamento, l'eccezione di ordine pubblico, ecc.). 

Alla proposta iniziale del lugl io 2006 la Comm issione ha allegato una valutazione d' impatto, 
che resta pertinente per la legge app licabile e a cui si farà riferim ento6. La presente proposta 
della Comm issione mette in atto una coope razione rafforzata nel settore della legge 
applicabile al divorzio e alla separazione personale. Ai  sensi dell'articolo 20, paragrafo 2, del 
trattato sull'Unione europea, la  procedura di cooperazione raffo rzata può essere usata solo in 
“ultima istanza”. Di co nseguenza, la Commissione può proporre una cooperazione rafforzata 
e il Consiglio può auto rizzarla solo nelle materie che il Consiglio ha già trattato e per le quali 

                                                 
6 SEC(2 006) 949. 
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è giunto alla conclusione che non è possibile un' altra soluzione poiché “gli obiettivi ricercati 
da detta cooperazione non possono essere conseguiti entro un termine ragionevole dall'Unione 
nel suo insiem e”. Ne c onsegue che la Comm issione non può ca mbiare né il settore della 
cooperazione rafforzata – nella fattispecie la legge  applicabile al divorzio e alla separazione 
personale – né le norm e fondamentali dello stru mento, previsti nell' ultima versione del testo 
negoziato in sede di Consiglio. Per giunta il  contenuto della proposta della Comm issione 
relativa all' attuazione di una cooperazione ra fforzata è lim itato dal campo di applicazione 
precisato nelle richieste di c ooperazione rafforzata degli S tati membri partecipanti, ossia la 
legge applicabile in m ateria matrimoniale. Procedere a una nuova  valutazione d' impatto sullo 
stesso argomento sarebbe quindi inutile.  

4. ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 

4.1. Base giuridica 

La base giuridica della presente proposta è l' articolo 81, paragrafo 3, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, che confer isce al Cons iglio la competenza per stabilire 
misure relative al diritto  di f amiglia aventi implicazioni transnazionali, previa consultazione 
del Parlamento europeo.  

La proposta concerne la legge applicabile al divorzio e alla separazione personale, m aterie 
rientranti nel diritto di  fa miglia. Le norm e sulla legge ap plicabile previste  dalla proposta 
intervengono solo nelle s ituazioni aventi carattere internazion ale, ossia, ad esempio, quelle in 
cui i coniugi hanno una cittadinanza diversa op pure vivono in Stati m embri diversi o in uno 
Stato membro di cui almeno uno dei due non è c ittadino. È dunque rispettato il requisito delle 
implicazioni transnazionali di cu i all'articolo 81,  paragrafo 3 , del trattato  sul funzionam ento 
dell'Unione europea. 

4.2. Principio di sussidiarietà 

Gli obiettivi della p roposta possono essere consegu iti solo a livello di Un ione sotto for ma di 
norme comuni in m ateria di legge applicab ile, se del caso m ediante una cooperazione 
rafforzata. Per realizzare gli obiettivi della proposta, ossia aumentare la certezza del diritto, la 
prevedibilità e la  f lessibilità a  benef icio d ei c ittadini, tali n orme di conf litto d evono esser e 
identiche. L 'azione dei singoli Stati m embri sarebbe dunque contraria agli obiettivi della 
proposta. T ra gli Stati m embri non è in vigore  nessuna convenzione internazionale che 
disciplina la legge ap plicabile in  m ateria ma trimoniale. La consultazione pubblica e la  
valutazione d' impatto realizzate per la propos ta della Comm issione del luglio 2006 hanno 
evidenziato l’entità dei problemi trattati dalla presente proposta, che toccano ogni anno decine 
di migliaia di cittadin i. Date la natu ra e la  portata del problem a, gli obiettivi possono essere 
conseguiti soltanto a livello di Unione. 

4.3. Principio di proporzionalità 

La proposta è conforme al principio di proporzionalità poiché si limita rigorosamente a quanto 
necessario per il conseguim ento dei suoi obie ttivi. Non com porta im pegni finanziari o 
amministrativi supplementari per i cittadini e implica un onere supplem entare molto limitato 
per le autorità nazionali interessate. 
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4.4. Scelta dello strumento 

La natura e l’obiettivo della proposta im pongono la scelta del regolam ento. L’es igenza di 
certezza del diritto e d i prevedib ilità rende n ecessarie norm e chiare e uniform i. Le norm e 
proposte in m ateria di legge applicabile s ono dettagliate e precise e non necessitano di 
recepimento nel diritto  interno. L asciare agli Stati m embri partecip anti un m argine di 
discrezionalità nell’attuare queste norme equivarrebbe a compromettere l’obiettivo di certezza 
del diritto e di prevedibilità. 

4.5. Posizione del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca 

Il Regno U nito e l’Irlanda non partecipano alla c ooperazione nelle materi e di cui alla parte 
terza, titolo  V, del tr attato su l f unzionamento dell' Unione europea, s alvo che no tifichino 
l’intenzione di partecipa re in conf ormità dell’articolo 3 del protocollo sulla posizione del 
Regno Unito e dell' Irlanda rispetto  allo spazio di libertà, sicu rezza e giustizia allegato al 
trattato su ll'Unione europea e al tra ttato sul funzionam ento dell' Unione europea. La 
Danimarca non partecipa all' adozione del regolamento proposto e non ne è pertanto vincolata 
né è soggetta alla sua applicazione, conform emente agli articoli 1 e 2 del protocollo sulla 
posizione d ella Dan imarca a llegato al tratta to sull' Unione europea  e al tra ttato su l 
funzionamento dell'Unione europea. 

5. INCIDENZA SUL BILANCIO, SEMPLIFICAZIONE E COERENZA CON LE ALTRE 
POLITICHE DELL'UNIONE  

5.1. Incidenza sul bilancio 

Nessuna 

5.2. Semplificazione 

La proposta semplifica le procedure amm inistrative a beneficio dei citta dini e degli operatori 
del diritto.  In partic olare, l’armonizzazi one delle no rme di conflitto sem plificherà 
notevolmente i procedim enti, perm ettendo agli in teressati e agli operatori del diritto di 
determinare la legg e a pplicabile s ulla ba se di un unico corpo di norm e di conflitto che 
sostituirà le norme di conflitto nazionali degli Stati membri partecipanti. 

5.3. Coerenza con altri obiettivi e politiche dell’Unione 

La proposta rispetta i di ritti fondamentali e osserva i principi  sanciti in particolare dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea in quanto principi generali del diritto dell'Unione.  

6. COMMENTO DEGLI ARTICOLI 

Articolo 1 

Il regolamento proposto si applica a tutte le situazioni comportanti un conflitto di leggi, vale a 
dire le s ituazioni ch e presenta no uno o più elem enti di estraneità  r ispetto a lla v ita socia le 
interna di un paese e che possono implicare più si stemi giuridici. Interviene quindi solo nelle 
situazioni aventi carattere internazionale, come, ad esempio, quelle in cui i coniugi hanno una  
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cittadinanza diversa oppure vi vono in Stati m embri diversi o in uno S tato m embro di cui 
almeno uno dei due non è cittadino (“coppie internazionali”). 

Le norm e proposte in m ateria di  legge applicabile si riferisc ono solo al divorzio e alla  
separazione personale e non si applicano al l’annullamento del m atrimonio, per il quale 
l'autonomia delle parti e la scelta di una legge diversa da quella dell' autorità giurisdizionale 
adita sono ritenute inopportune. Per quanto riguard a le norme di competenza giurisdizionale, 
l’annullamento del m atrimonio rientra nel campo di applicazione del regolam ento (CE) n. 
2201/2003, al pari del divorzio e della separazione personale.  

Articolo 2 

Ai sensi dell' articolo 2, il presen te regolamento possiede un  carat tere universale, va le a dir e 
che le sue norm e uniformi di conflitto di legg i possono designare indifferentem ente la legge 
di uno Stato m embro partecipante, la legge di uno Stato membro non partecipante o la legge  
di uno S tato non m embro dell' Unione europea. Si tratta di un pr incipio profondam ente 
radicato nel diritto pos itivo delle n orme di c onflitto che si ritrova g ià nella convenzione di 
Roma del 1980, nelle convenzioni  concluse nell' ambito della Conferenza dell' Aia e nelle 
norme di conflitto nazio nali degli Stati membri partecipanti. Sono state introdotte clausole di 
salvaguardia per prevenire l' applicazione di le ggi straniere sul divorzio o sulla separazione 
personale in compatibili con i va lori com uni dell' Unione eur opea. Qualo ra sia des ignata la 
legge di un altro Stato m embro, la rete g iudiziaria europea in m ateria civile e comm erciale 
potrà fornire informazioni alle autorità giurisdizionali sul contenuto della legge straniera.  

Articolo 3 

La norme di conflitto nazionali prev edono nella maggior parte dei cas i un’unica so luzione a 
una data situazione. La proposta intende o ffrire ai coniugi una m aggiore fl essibilità 
permettendo loro di scegliere la legge applicabile al divorzio e a lla separazione personale. Le 
leggi invocabili sono unicamente quelle degli Stati con cui i coniugi hanno un legame stretto a 
motivo della loro res idenza abituale o della loro  ultima residenza abituale comune se uno dei 
due vi risiede ancora, della cittadinanza di uno di coniugi, e la legge del foro.  

Le stesse n orme di conflitto dovrebbero applicar si alla sep arazione personale e al divorzio 
poiché spesso quest’ultimo deve essere necessariamente preceduto dalla separazione. Gli Stati 
membri partecipanti che riconoscono la separazi one personale applicano le stesse norm e di  
conflitto che al divorzio. 

Questa maggior autonomia delle parti aumenterà la certezza del diritto e la prevedibilità per i 
coniugi. Devono essere osservati al cuni requisiti formali per garantire che entram bi i coniugi 
siano consapevoli delle conseguenze della loro s celta e sia tutelato il coniuge più debole. La 
Commissione condivide il parere del Parlam ento europeo secondo cui occorre evitare che la 
scelta della legge applicabile ad opera delle parti com porti l' applicazione di una legg e 
contraria ai diritti fonda mentali e al diritto dell' Unione. Il testo limita quindi la scelta delle 
parti alle leggi straniere sul divorzio e sulla separazione personale compatibili con i valori 
comuni dell'Unione europea.  

Articolo 4 

In mancanza di scelta ad opera dei coniugi, la legge applicabile si de termina in ba se a una  
serie di criteri di collegam ento successivi, di  cui in primo luogo la residenza abituale dei 
coniugi. Q uesta norm a uniform e garantirà la certezza del dir itto e la prev edibilità. 
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Introducendo nor me di conflitto armonizzate s i dovrebbe ridurre di molto il ris chio della 
“corsa in tribunale”, dal momento che qualsiasi autorità giurisdizionale adita in uno degli Stati 
membri partecipanti applicherà la legge designata in base a norme comuni.  

Dato che la  norma f a rif erimento anzitu tto al la residenza abituale dei coniugi o, m ancando 
questa, all’ultima residenza abituale se uno d ei due vi ris iede ancora, nella maggior parte dei 
casi si applicherà la legge dell' autorità giurisdizionale adita (m a non se mpre, ad esempio nel  
caso in cui un coniuge ritorni ne l suo paese e adisca l' autorità giurisdizionale secondo le  
norme di competenza di cui al regolam ento (CE) n. 2201/2003). I casi di applicazione di una 
legge straniera saranno quindi limitati.  

Articolo 5 

Si tratta di una norm a diretta ad evitare le disc riminazioni. In certe situazioni, quelle in cui la 
legge applicabile non prevede il divorzi o o non concede a uno dei coniugi, perché 
appartenente all’uno o all’altro sesso, pari condizioni di accesso al divorzio o alla separazione 
personale, dovrà applicarsi la legge dell'autorità giurisdizionale adita.  

Articolo 6 

Poiché am mettendo il rinvio si com prometterebbe l’obiettivo della certezza del diritto, 
designare la legge applicando norme di conflitto uniform i significa designare le norm e 
sostanziali di quella legge e non già le sue norme di diritto internazionale privato. 

Articolo 7 

L’eccezione di ordine pubblico perm ette all’autorità giurisdizionale di  non tener conto della 
legge straniera designata dalle norm e di conflitto  quando l’applicazion e di tale leg ge in una 
determinata fattispecie è contraria all’ordine pubblico dell'autorità giurisdizionale adita. Con 
“manifestamente incompatibile” si intende che il ricorso all’eccezione di ordine pubblico deve 
essere eccezionale.  

Articolo 8 

Quando uno Stato comprende più unità territo riali aventi ciascuna un proprio diritto 
sostanziale in m ateria di divorzio e separazi one personale, il presente regolam ento deve 
applicarsi anche ai conflitti di le ggi tra tali unità territo riali, in modo da ga rantire la certezza 
del diritto, la prevedibilità e l’applicazione uni forme delle norme dell'Unione europea ad ogni 
situazione che implichi un conflitto di leggi. 

Articolo 9 

È una disposizione che garantisce ai cittadini la trasparenza delle norme applicabili ai contratti 
di m atrimonio negli Stati m embri partecipan ti. La Comm issione rende rà acces sibili a tutti 
queste inform azioni sul sito web della la rete  giudiziaria europea in m ateria civile e 
commerciale. 

Articolo 10 

Riguarda l'applicazione temporale dello strumento. 

Articolo 11 
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Le disposizioni proposte sono di rette a stabilire un giusto equi librio tra il rispetto degli 
obblighi internazionali degli Stati membri partecipanti, da un lato, e l’obiettivo di costruire un 
vero spazio europeo di giustizia, dall’altr o. Il paragrafo 1 consente agli Stati m embri 
partecipanti di continuare ad applicare le norm e di conflitto delle convenzioni bilaterali o 
multilaterali di cui sono parti contraenti al m omento dell'adozione del regolamento. Tuttavia, 
la coes istenza di due regim i paralleli – applicazione ad ope ra di alcuni S tati m embri 
partecipanti delle norme delle convenzioni che hanno ratificato e applicazione ad opera degli 
altri Stati membri partecipanti delle norm e del regolamento proposto – sarebbe incompatibile  
con il buon funzionamento dello spazio europeo di giustizia. 

Articoli 12 e 13 
Quanto alla revisione dello strum ento, alla sua entrata in vigore e alla  sua applicazione, sono 
state riprese disposizioni standard. 
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2010/0067 (CNS) 

Proposta di 

REGOLAMENTO (UE) DEL CONSIGLIO 

relativo all'attuazione di una cooperazione rafforzata nel settore della legge applicabile 
al divorzio e alla separazione personale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionam ento dell'Unione europea, in part icolare l'articolo 81, paragrafo 
3, 

vista la decisione […] del Consiglio  del [… ] che autorizza una cooperazione rafforzata nel 
settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale7, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo8, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo9, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione si prefigge di conservare e sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia in  cui sia as sicurata la libera circolazione delle pers one. Al fine di una  
progressiva istituzione di tale spazio, l' Unione dovrebbe adottare  m isure nel settore 
della cooperazione giudiziaria nelle materie civili con implicazioni transnazionali. 

(2) A nor ma dell' articolo 81, paragraf o 3, de l trattato sul funzionam ento dell' Unione 
europea, il Consiglio stabilisce misure relative al diritto di famiglia aventi implicazioni 
transnazionali. 

(3) Il 14 m arzo 2005 la Commissione ha adotta to un libro verde sul diritto applicabile e 
sulla g iurisdizione in mater ia di divorzio. Il libro verd e ha dato il via a un’am pia 
consultazione pubblica sulle soluzioni possibili ai problemi che può porre la situazione 
attuale. 

                                                 
7 GU L […] del […], pag. [...]. 
8 GU L […] del […], pag. [...]. 
9 GU L […] del […], pag. [...]. 
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(4) Il 17 luglio 2006 la Comm issione ha  proposto un regolam ento che  m odifica il 
regolamento (CE) n. 2201/2003 lim itatamente alla com petenza giurisdizionale e 
introduce norme sulla legge applicabile in materia matrimoniale. 

(5) Il 5 e 6 giugno 2008 il Consiglio, riunito a Lussem burgo, prendeva atto della 
mancanza di unanimità su tale proposta e dell 'esistenza di difficoltà insormontabili che 
rendevano impossibile l'unanimità allora e in  un prossimo futuro, e constatava che gli 
obiettivi della proposta non potev ano essere conseguiti, en tro un termine ragionevole, 
applicando le pertinenti disposizioni dei trattati. 

(6) La Bulgaria, la Grecia, la Spagna, la Fr ancia, l' Italia, il Lussem burgo, l' Ungheria, 
l'Austria, la Romania e la Slovenia hanno successivamente trasmesso una richiesta alla 
Commissione m anifestando l’in tenzione di instaurare tra loro una cooperazione 
rafforzata nel settore della legge applicabile  in materia matrimoniale e chiedendo alla 
Commissione di presentare al Consiglio una  proposta al riguardo. Il 3 m arzo 2010 la 
Grecia ha ritirato la propria richiesta. 

(7) Il […] il Consiglio ha adottato la decisione […] ch e autorizza una cooperazione 
rafforzata nel settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale.  

(8) Ai sensi dell' articolo 328, paragrafo 1, del trattato sul funzionam ento dell' Unione 
europea, al mom ento della loro instaurazi one le cooperazioni rafforzate sono aperte a 
tutti gli Stati membri, fatto salvo il rispetto delle eventuali condizioni di partecipazione 
stabilite dalla decision e di autorizzazion e. La partecipazione alle cooperazion i 
rafforzate resta inoltre possibile in qualsiasi altro momento, fatto salvo il rispetto, oltre 
che delle condizioni summenzionate, degli atti già adottati in tale ambito. 

(9) Il presente regolam ento dovrebbe istituir e un quadro giuridico chiaro e com pleto in 
materia di legge applicabile al divorzio e alla separazione personale negli Stati membri 
partecipanti e garantire a i cittadini soluzioni adeguate per quanto concerne la certezza 
del diritto,  la preved ibilità e la f lessibilità, e impedire  le situazioni in  cui un con iuge 
domanda il divorzio prima dell’altro per assicurarsi che il procedimento sia regolato da 
una legge che egli ritiene più favorevole alla tutela dei suoi interessi. 

(10) Al fine di definire c on precisione il cam po di applicazi one territoriale del presente 
regolamento, è opportuno specificare gli S tati m embri che partecipano alla 
cooperazione rafforzata.  

(11) Il presente regolam ento dovrebbe esse re applicato a prescindere dalla natura  
dell'autorità giurisdizionale adita.  

(12) Affinché i coniugi possano scegliere una legge applicabile con cui hanno legami stretti 
o, in m ancanza di scelta, affinché al loro divorzio o separazione pe rsonale si applichi 
una siffatta legge, è opportuno che questa si applichi anche se non è la legge di uno 
Stato membro partecipante. Qualora sia designata la legge di un altro Stato membro, la 
rete istituita con decisi one 2001/470/CE del Consiglio, del 28 m aggio 2001, relativa  
all'istituzione di una rete giudiziaria europea in m ateria civile e comm erciale10 potrà 
fornire informazioni alle autorità giurisdizionali sul contenuto della legge straniera. 

                                                 
10 GU L 174 del 27.6.2001, pag. 25. 
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(13) Per aumentare la mobilità dei cittadini è necessario rafforzare la flessibilità, da un lato, 
e garantire una m aggiore certezza del diri tto, dall' altro. A tal f ine, il pr esente 
regolamento dovrebbe potenziare l' autonomia delle parti in m ateria di divorzio e 
separazione personale riconoscendo una qualche  possibilità di scelta in ordine alla 
legge applicabile al divorzio e alla separazione personale. Non è invece opportuno che 
tale possibilità sia estesa all’annullam ento del m atrimonio, che è strettam ente legato 
alle condizioni di validità del m atrimonio e per il quale l’aut onomia delle parti è 
inappropriata. 

(14) I coniugi dovrebbero poter  scegliere, quale legge applicabile al divorzio e alla 
separazione personale, la legge di un paes e con cui hanno un lega me particolare o la 
legge del foro. La legge scelta dai coniugi deve essere conforme ai diritti fondamentali 
definiti nei trattati e nella Carta dei diri tti fonda mentali dell' Unione europea. La 
possibilità di scegliere la legge applicabile al divorzio e alla separazione personale non 
dovrebbe ledere l'interesse superiore del minore.  

(15) Prima di designare la legge applicab ile o ccorre che i con iugi abb iano accesso  a d 
informazioni aggiorn ate rela tive agli asp etti essenzia li della legg e naziona le e 
dell'Unione e delle procedure in materia d i divo rzio e di  separazione personale. Per 
garantire l'accesso ad appropriate informazioni di qualità, la Commissione le aggiorna 
regolarmente nel sistem a di inform azione de stinato a l p ubblico che si avvale di 
Internet, istituito con decisione 2001/470/CE del Consiglio. 

(16) La scelta illum inata di entram bi i c oniugi è un principio esse nziale del presen te 
regolamento. Ciascun coniuge dovrebbe sapere esattamente quali sono le conseguenze 
giuridiche e  sociali de lla scelta de lla legge applicabile. La possibilità d i scegliere d i 
comune accordo la legge applicabile dovrebbe far salvi i diritti e le pari opportunità 
per i due coniugi. A tal fine  i giudici nazionali dovre bbero essere consapevoli 
dell'importanza di una  scelta  illu minata per entram bi i co niugi riguardo alle  
conseguenze giuridiche dell'accordo raggiunto. 

(17) Dovrebbero essere introdotte talune ga ranzie per assicurare che i coniugi siano 
consapevoli delle con seguenze della loro sc elta. Come minimo l 'accordo sulla s celta 
della legge applicabile dovre bbe essere redatto per iscr itto, datato e firm ato da 
entrambe le  par ti. Tuttavia, se la  legge  de llo Stato m embro partec ipante in c ui 
entrambi i coniugi hanno la residen za abituale prevede requisiti d i forma  
supplementari, ques ti u ltimi dovrebbero essere rispettati.  Tali requ isiti d i forma  
supplementari possono ad esem pio e sistere in  uno Stato m embro partecipante in cui 
l'accordo è inserito nel contratto di matrimonio. 

(18) L'accordo che designa la legge applic abile dovrebbe p oter essere concluso e 
modificato al più tardi nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale, e anche nel 
corso del procedim ento se la legge del foro  lo prevede. In tal caso, dovrebbe essere  
sufficiente che l'autorità giurisdizionale metta agli atti tale de signazione in conformità 
della legge del foro. 

(19) In m ancanza di scelta della legge a pplicabile, il presente  regolam ento dovrebbe 
introdurre norme di conflitto armonizzate basate su una serie di criteri di collegamento 
successivi fondati sull' esistenza d i un lega me stretto  tra i coniug i e la legge in  
questione, al fine di garantire la certezza de l diritto e la prevedibilità e i mpedire le 
situazioni in cui un coniuge dom anda il divorzio prima dell’altro per assicurarsi che il 
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procedimento sia regolato da una legge che questi ritiene più favorevole alla tutela dei 
suoi interessi. Tali criteri di collegamento sono stati scelti  in modo da assicurare che i 
procedimenti di divorzio o separazione pers onale siano disciplinati da una legge con 
cui i coniugi hanno un legam e stretto, e sono fondati anzitutto sulla legge della 
residenza abituale dei coniugi. 

(20) In certe situazioni, quelle  in cui la legge applicabile  non prevede il divorzio o non 
concede a uno dei coniugi, perché apparten ente all’uno o all’ altro sesso, pari 
condizioni di accesso al di vorzio o alla separazione personale, dovrebbe tuttavia 
applicarsi la legge dell'autorità giurisdizionale adita.  

(21) Considerazioni di intere sse pubblico dovrebbero dare alle autorità giurisdizionali di 
uno Stato membro partecipante la p ossibilità, in circostanze eccezionali, di non tenere 
conto della legge straniera qua lora la su a app licazione in  una data f attispecie s ia 
manifestamente contraria all’ordine pubb lico del foro. Tuttavia, le autorità 
giurisdizionali non dov rebbero poter app licare l' eccezione di o rdine pubblico  allo 
scopo di non tenere conto della legge di un altro Stato m embro qualora ciò sia 
contrario alla Carta dei diritti fondam entali dell' Unione europea, in particolare 
all'articolo 21 che vieta qualsiasi forma di discriminazione. 

(22) Poiché in alcuni Stati e Stati membri partecipanti coesistono due o più sistemi giuridici 
o complessi di norme per questioni disciplinate dal presente regolamento, è opportuno 
prevedere in quale m isura le disposizioni del presente regolamento si applicano nelle 
differenti unità territoriali. 

(23) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia aumentare la certezza del diritto, la 
prevedibilità e la fless ibilità – e quin di agevolare la lib era circolazione delle persone  
nell'Unione europea – nei procedim enti m atrimoniali internazionali, non possono 
essere conseguiti in m isura sufficiente dai singoli Stati membri a motivo della portata 
e degli ef fetti d el pr esente rego lamento, ta li o biettivi dov rebbero ess ere consegu iti 
meglio a livello dell'Unione, se de l caso mediante una cooperazione rafforzata tra tali 
Stati m embri, in virtù del prin cipio di suss idiarietà s ancito all’ar ticolo 5 del tra ttato 
sull'Unione europea. In virtù del principi o di proporzionalità e nunciato nello stesso 
articolo, il presente regolamento si limita a quanto necessario per il conseguim ento di 
tali obiettivi. 

(24) Il presente regolamento rispetta i diritti fonda mentali e osserva i principi sanciti dalla  
Carta dei diritti fondam entali dell’Unione  europea, segnatam ente l' articolo 21 che  
vieta qualsiasi form a di discrim inazione fondata, in particolare, su l sesso, la razza, il 
colore della pelle o l' origine etnica o sociale,  le caratteristiche ge netiche, la lingua, la 
religione o le convinzio ni personali,  le opi nioni politiche o  di qualsias i altra natura, 
l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età 
o le tenden ze sessuali.  Le autorità giurisd izionali degli Stati m embri partecip anti 
devono applicare il presente regolamento nel rispetto di tali diritti e principi, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Capo I – Campo d'applicazione 

Articolo 1 
Campo di applicazione materiale 

1. Il presente regolamento si applica, in ci rcostanze che comportino un conflitto di leggi, 
al divorzio e alla separazione personale.  

2. Ai fini del presente regolamento, per “Stato membro partecipante” si intende uno Stato 
membro che partecipa alla cooperazione raffor zata nel settore della legge applicabile al 
divorzio e alla separazione personale ai sensi della decisione […] del [Consiglio d el […] che 
autorizza un a cooperazione rafforzata nel settore della legg e applicabile al divo rzio e alla 
separazione personale]. 

Articolo 2 
Carattere universale 

La legge designata dal presente  regolamento si applica an che ove non sia quella di uno Stato 
membro partecipante. 

Capo II – Norme uniformi sulla legge applicabile al divorzio e alla 
separazione personale 

Articolo 3 
Scelta della legge applicabile ad opera delle parti 

1. I coniugi possono designare di comune acco rdo la legge ap plicabile al divorzio e alla 
separazione personale purché tale legge sia conforme ai diritti fondamentali definiti dai trattati 
e dalla Carta dei diritti fonda mentali dell'Unione europea e al principio dell' ordine pubblico, 
scegliendo una delle seguenti leggi:  

a) la legge dello Stato della residenza abituale dei coniugi al momento della conclusione  
dell'accordo;  

b) la legge dello Stato  dell'ultima residenza abituale dei coniug i se uno di essi v i risiede 
ancora al momento della conclusione dell'accordo;  

c) la legge dello S tato di cui uno dei coni ugi ha la cittadinan za al mom ento della 
conclusione dell'accordo;  

d) la legge del foro. 

2. Fatto salvo  il paragrafo 4, l' accordo che designa la legg e applicab ile può essere 
concluso e modificato in quals iasi mom ento, m a al più tardi nel m omento in cui è adita 
l'autorità giurisdizionale. 
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3. L'accordo di cui al paragrafo 2 è redatto pe r is critto, datato e firm ato da entram bi i 
coniugi. La for ma scritta com prende qualsias i com unicazione elettron ica che perm etta una 
registrazione durevole della clausola attributiva di competenza. 

Tuttavia, se la legge dello Stato m embro pa rtecipante in cui entrambi i coniugi hanno la 
residenza abituale nel mom ento in cui è co ncluso l' accordo prev ede requisiti d i form a 
supplementari per tali accordi, si  applicano tali requisiti. Se la  residenza abituale dei coniugi 
si trova in Stati membri partecipanti diversi e la legge di tali Stati membri prevede requisiti di 
forma differenti,  l' accordo è valido,  quanto  alla forma, se soddisfa i requisiti d ella legge di 
uno dei due Stati. 

4. Ove previsto dalla legge del foro, i c oniugi possono del pari designare la legge  
applicabile nel corso d el proced imento dinanz i all' autorità giurisdizio nale. In tal caso, è 
sufficiente che quest'ultima metta agli atti tale designazione in conformità della legge del foro. 

Articolo 4 
Legge applicabile in mancanza di scelta ad opera delle parti 

In mancanza di una scelta ai se nsi dell’articolo 3, il divorzio e la separazione personale sono 
disciplinati dalla legge dello Stato: 

a) della res idenza ab ituale dei con iugi nel mom ento in cui è a dita l' autorità 
giurisdizionale o, in mancanza, 

b) dell'ultima residenza abituale dei co niugi sempre che tale p eriodo non s i sia con cluso 
più di un anno prim a che fosse adita l' autorità giurisdizionale, se uno di essi vi risiede ancora 
nel momento in cui è adita l'autorità giurisdizionale o, in mancanza, 

c) di cui i due coniugi sono cittadini nel m omento in cui è adita l' autorità giurisdizionale 
o, in mancanza, 

d) in cui è adita l'autorità giurisdizionale. 

Articolo 5 
Applicazione della legge del foro 

Qualora la legge applicabile ai  sensi dell'articolo 3 o 4 non preveda il divorzio o non conceda 
a uno dei coniugi, perch é appartenente all’uno o a ll’altro sesso, pari co ndizioni di accesso al 
divorzio o alla separazione personale , s i applica la legg e d el foro. Articolo 6 

Esclusione del rinvio 

Qualora il presente regolam ento prescriva l' applicazione della legge di uno Stato, esso si  
riferisce all'applicazione delle no rme giuridiche in vigore in que llo Stato, ad esclu sione delle 
norme di diritto internazionale privato. 
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Articolo 7 
Ordine pubblico 

L'applicazione di una norm a della legge desi gnata d al p resente reg olamento può essere 
esclusa solo qualora tale applicazione risul ti m anifestamente incompatibile con l' ordine 
pubblico del foro. 

Articolo 8 
Stati con più sistemi giuridici 

1. Ove uno Stato si componga di più unità territoriali, ciascuna con una norm ativa 
propria in m ateria di divorzio e separazione personale, ogni uni tà territoriale è co nsiderata 
come uno Stato ai fini della determ inazione de lla legge applicabile ai  sensi del presente 
regolamento. 

2. Uno Stato m embro partecipante in cui diffe renti unità ter ritoriali abb iano le propr ie 
norme giuridiche in m ateria di divorzio e sepa razione personale non è tenuto ad applicare il 
presente regolamento ai conflitti di leggi che riguardano unicamente tali unità territoriali. 

Capo III – Altre disposizioni  

Articolo 9 
Informazioni da parte degli Stati membri partecipanti 

1. Entro il [ tre mesi dopo la data di applicazione del presente articolo] gli Stati membri 
partecipanti comunicano alla Commissione le eventuali disposizioni nazionali riguardo: 

a) ai requisiti di forma per gli accordi relativi scelta della legge applicabile, nonché 

b) alla possibilità di designare la legge applicabile in conformità dell'articolo 3, paragrafo 
4.  

Gli Stati membri partecipanti comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di 
tali disposizioni. 

2. La Commissione rende access ibili a tutti le informazioni comunicate conformemente 
al paragrafo 1 con m ezzi appropriati, in partico lare tramite il s ito web della rete g iudiziaria 
europea in materia civile e commerciale. 

Articolo 10 
Disposizioni transitorie 

1. Il p resente regolam ento si applica ai procedimenti avviati e agli accordi di cu i 
all'articolo 3 conclusi posteriormente alla data di applicazione conformemente all'articolo 13. 

Tuttavia, si applica anche l' accordo sulla scelta della legge ap plicabile concluso 
conformemente alla legge di uno Stato m embro partecipante prima della data di applicazione 
del presente regolamento, sempre che soddisfi le  condizioni di cui all' articolo 3, paragrafo 3, 
primo comma. 



IT 17   IT 

2. Il p resente regolam ento lascia im pregiudicati gli accord i sulla scelta della legg e 
applicabile conclusi conformemente alla legge dello Stato membro partecipante in cui ha sede 
l'autorità giurisdizionale adita prima della data di applicazione del presente regolamento. 

Articolo 11 
Rapporti con altre convenzioni internazionali in vigore 

1. Il presente regolam ento non osta all' applicazione delle conve nzioni bilaterali o 
multilaterali di cui uno  o più  Sta ti m embri part ecipanti so no par ti co ntraenti al mom ento 
dell'adozione del p resente regolam ento e che riguardano m aterie disciplin ate d al presen te 
regolamento, fatti salvi gli obbligh i degli Stati membri partecipanti ai s ensi dell'articolo 351 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2. In deroga al paragrafo 1, il presente re golamento prevale, tra gli Stati m embri 
partecipanti, sulle convenzioni riguardanti m aterie disciplinate dal pres ente regolamento, di  
cui uno o più Stati membri partecipanti sono parti contraenti. 

Articolo 12 
Clausola di revisione 

Entro il [cinque anni dopo la data di applicazione del presente regolamento], la Commissione 
presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo una  
relazione sull’applicazione del presente regolamento. Tale relazione è corredata, se del caso, 
di proposte di modifica. 

Capo IV – Disposizioni finali 

Articolo 13 
Entrata in vigore e applicazione 

Il p resente regolam ento entr a in vigore il v entesimo giorn o successiv o alla pubb licazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal [ dodici mesi dopo la data di adozione del presente 
regolamento] ad eccezione dell'articolo 9, che si applica a decorrere dal [sei mesi dopo la data 
di adozione del presente regolamento]. 

Il pres ente r egolamento è obbliga torio in tutti i suoi elem enti e direttam ente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri partecipanti conformemente ai trattati. 

Fatto a Bruxelles, il [...]. 

 Per il Consiglio 
 Il presidente 




